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PIETRE E POPOLO

Quell'enciclica
che schiaffeggia
Salvini e Meloni

O MONTANARI A PAG.16

» TomasoMontanari

PIETRE&POPOLO Dio, patria e la destra italiana

Uciiciclica di Papa Francesco
Cultura è accogliere il diverso

ratelli tutti, l'enciclica
che papa Francesco ha
firmato ad Assisi ila ot-
tobre, è un testo di rag-

gio straordinariamente ampio.
E contiene anche un capitolo
decisivo per impostare una po-
litica diversa per il patrimonio
culturale: quello sull'Orizzon-
te universale.

Francesco, come sempre,
parla con evangelica chiarez-
za: sì, sì e no, no. "Ci sono nar-
cisismi localistici - scrive - che
non esprimono un sano amore
per il proprio popolo e la pro-
pria cultura. Nascondono uno
spirito chiuso che, per una cer-
ta insicurezza e un certo timo-
re verso l'altro, preferisce crea-
re mura difensive per preser-
vare sé stesso. Ma non è possi-
bile essere locali in maniera
sana senza una sincera e cor-
diale apertura all'universale,
senza lasciarsi interpellare da
ciò che succede altrove, senza
lasciarsi arricchire da altre
culture e senza solidarizzare
coni drammi degli altri popoli.
Tale localismo si rinchiude os-

sessivamente tra poche i-
dee, usanze e sicurezze, in-
capace di ammirazione da-
vanti alle molteplici possi-
bilità e bellezze che il mon-
do intero offre e privo di u-

na solidarietà autentica e
generosa. (...) Perché, in
realtà, ogni cultura sana è
per natura aperta e acco-

gliente, così che una cultu-
ra senza valori universali
non è una vera cultura".

COSÌ papa Fran-
cesco definisce
l'idea stessa di "i-
dentità", questa
parola pericolo-
sa, scivolosa. E
infatti, subito
dopo aggiunge:

"In realtà, una sana apertura
non si pone mai in contrasto
con l'identità. Infatti, arric-
chendosi con elementi di di-
versa provenienza, una cultura
viva non ne realizza unacopiao
una mera ripetizione, bensì in-
tegra le novità secondo moda-
lità proprie. Questo provocala
nascita di una nuova sintesi
che alla fine va a beneficio di
tutti, poiché laculturain cui ta-
li apporti prendono origine ri-
sultapoi asuavoltaalimentata.
Perciò ho esortato i popoli ori-
ginari a custodire le loro radici
e le loro culture ancestrali, ma
ho voluto precisare che non era
mia intenzione proporre un in-
digenismo completamente
chiuso, astorico, statico, che si
sottragga a qualsiasi forma di
meticciato, dal momento che
la propria identità culturale si
approfondisce e si arricchisce
nel dialogo con realtà diffe-
renti e il modo autentico di
conservarla non è un isola-
mento che impoverisce. Il
mondo cresce e si riempie di
nuova bellezza grazie a suc-
cessive sintesi che si produco-

Salvini e Meloni avevano tuonato contro
la Convenzione di Faro: "Così uccidiamo
l'Occidente per non offendere gli altri"
Pochi giorni dopo, l'intervento di Bergoglio

no tra culture aperte, fuori da
ogni imposizione culturale".

Se volessimo riassumerlo in
uno slogan potremmo dire:
"Ogni identità è meticcia". Per
capire l'attualità di simili affer-
mazioni, basta ricordare che
pochi giorni prima che fosse
pubblicata l'enciclica, Fratelli
d'Italiae Lega avevano attacca-
to a testa bassa la maggioranza
di governo per la ratifica parla-
mentare della Convenzione di
Faro, da loro definita una "resa
culturale", la "Caporetto di una
civiltà", perché imporrebbe "li-
mitazioni" all'identità per non
"offendere le culture altrui".
LA BESTIA NERA dell'estrema
destra è l'articolo 4 di quella
convenzione del Consiglio
d'Europa, che prevede che "l'e-
sercizio del diritto all'eredità
culturale può essere soggetto
soltanto a quelle limitazioni
che sono necessarie in una so-
cietàdemocratica, perlaprote-
zione dell'interesse pubblico e
degli altrui diritti e libertà". Si
tratta di un articolo assai blan-
do (come è, in verità, assai
blanda l'intera Convenzione),
che non dice nulla che non sia
ricavabile dalla nostra stessa
Costituzione: ossia che il patri-
monio culturale deve essere
governato tenendo conto della
democrazia e dell'eguaglianza.
Per fare un esempio pratico: la
statua di un mercante di schia-
vi potrebbe essere spostata da
unapiazza, e musealizzata. E in
quel caso lo sarebbe per difen-
dere i valori della nostra Costi-

tuzione (che riconosce i diritti
umani), non solo quelli di colo-
ro i cui antenati furono venduti
come schiavi.
LA RISPOSTA DEL GOVERNO alle
destre è stata evasiva e debole
(a causa della confusione cul-
turale delle forze che lo sosten-
gono), mentre straordinaria-
mente forte è la risposta (ov-
viamente indiretta) che arriva
da questo testo di papa Fran-
cesco. La Chiesa riscopre la
sua cattolicità: cioè la sua uni-
versalità, forte di un messag-
gio (quello evangelico) che
scardina ogni appartenenza
nazionale ("non c'è più né giu-
deo né greco", esulta san Pao-
lo), e vede, profeticamente, l'u-
nità culturale del genere uma-
no. È unasfidache riguardain-
nanzitutto l'enorme patrimo-
nio culturale ecclesiastico ita-
liano, che può essere racconta-
to e conosciuto proprio in una
chiave universale che gli resti-
tuiscai suoi significati origina-
li, togliendo terreno a quello
"spirito chiuso" (per riprende-
re le parole del papa) che ogni
anno a dicembre riduce il sim-
bolo, universale e meticcio, del
presepe a bandiera identitaria
di un'italianità buona per gli
spot dei panettoni, e dei partiti
neofascisti.

Ogni cultura è meticcia, di-
ce il successore di Pietro: e - lo
sappiamo - quando la si vuole
rendere "pura", ci mette po-
chissimo a non essere più cul-
tura. E a diventare una clava.
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Il localismo
non esprime
amore per
il popolo,
nasconde uno
spirito chiuso
Papa Bergoglio

COSA FARE
QUANDO L'OPERA
E "OLTRAGGIOSA"

LA CONVENZIONE DI
FARO (città portoghese)
è stata approvata il 27
ottobre del 2005 dal
Consiglio d'Europa. Il
Parlamento italiano l'ha
ratificata solo il 24
settembre,15 anni dopo.
Lega e Fratelli d'Italia
sono insorti: "Resa
culturale", "Caporetto di
una civiltà", perché
imporrebbe "limitazioni"

all'identità per non
"offendere le culture
altrui". La bestia nera
dell'estrema destra è
l'articolo 4 del trattato: "Il
diritto all'eredità culturale
può essere limitato (...)
solo per la protezione
dell'interesse pubblico".
Nulla che non preveda già
la nostra Costituzione.

"Fratelli tutti"
Bergoglio
e i migranti
L'enciclica papale
sostiene l'ospitalità
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